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† Domenica 14 Agosto 

Domenica XX 

ORE 08,00  Zuncheddu Luigi - Ada - Salvatore 
ORE 09,45 Potenziani Alberto - Pillai Antonio 

ORE 19,00 Santo Rosario – Santa Messa 
(Assunzione di Maria) 

† Lunedì 15 Agosto 
Assunzione della B.V.Maria, 
solennità 

ORE 08,00 Giovanna Maria - Filippo - 
Mariangela -Giomaria 

ORE 09,45 Socie Defunte Ssmo 

Martedì 16 Agosto 
Feria della XX settimana 

ORE 18,00 Santo Rosario 

ORE 18,30 Cannas Giovanni - Franco 

Mercoledì 17 Agosto 
Feria della XX settimana 

ORE 18,00 Santo Rosario 
ORE 18,30 Saddi Raffaele  (1° Ann.) 

Giovedì 18 Agosto 
Feria della XX settimana  

ORE 18,00 Santo Rosario 

ORE 18,30 Collu  Giuseppe  

Venerdì 19 Agosto 
Feria della XX settimana 

ORE 18,00 Santo Rosario  
ORE 18,30 Gessa Elisa (3° m.) - Angelo 

Sabato 20 Agosto 
S. Bernardo, abate e dottore, 
memoria 

ORE 18,30 Santo Rosario 

ORE 19,00 Alessio Gabriele 

† Domenica 21 Agosto 

Domenica XXI 

ORE 08,00 Monni Attilia 
ORE 09,45 Pisu Pietro - Silvia - Laura - Ilaria 

 

Settimana dal 14 al 21 Agosto 2022 
XX Domenica del tempo ordinario        14 Agosto 2022 

(Lez. Fest.:Ger 38,4-6.8-10;Sal 39;Eb 12,1-4;Lc 12,49-53) 

 
La differenza cristiana 

 
 Aveva appena detto:«Là dov'è il tuo tesoro sarà anche il tuo cuore». Ora 
Gesù ci dice che nel suo cuore c'è qualcosa che arde e che lo porta a compiere tutto ciò 
che egli fa. Il desiderio che lo anima non è il bene o l'utile per sé stesso ma il bene di 
ognuno di noi perchè questo è ciò che il Padre desidera. 

 Quel fuoco è ciò che ne motiva le scelte e ne determina i passi ed esso non 
può essere contenuto o tenuto solo per sé. 

 Vorrebbe trasmettere a tutti la stessa passione che attraversa il cuore di Dio, 
vorrebbe vedere i nostri volti risplendere della certezza che ciascuno di noi è una 
passione per Dio, vorrebbe fare in modo che nessuno si smarrisca dietro ciò che non 
sazia, vorrebbe condividere le sue stesse motivazioni così che ognuno ritrovi il senso 
del suo essere al mondo. 

 Questo, però, ha un prezzo altissimo: quello di lasciarsi accendere e purificare 
dal suo stesso amore, quello di lasciarsi immergere (battezzare, appunto) nella stessa 
esperienza di morte. Ha davvero un tale prezzo l'amore? L'amore vero si declina 
sempre come capacità di preservare, talvolta si manifesta addirittura come una lotta 
contro tutto ciò che vorrebbe deturparlo, altre volte va a braccetto con una faticosa 
solitudine. A ragione è stato scritto che l'amore ha nulla a che vedere con ciò che brilla 
ma con ciò che consuma. 

 La divisione di cui parla Gesù è quella che nasce dalla rottura con tutto ciò 
che impedisce la vita vera e nella vita di ognuno di noi questo momento arriva prima o 
poi. 

 Non poche volte siamo posti dinanzi alla prospettiva di dichiararci a favore 



o contro il Signore. E lo scegliere lui non è senza conseguenze. Ne sa qualcosa il profeta 
Geremia che, proprio perchè portatore di una parola diversa, viene considerato un disfattista. 
La sua è una voce fuori coro proprio come la voce di ogni credente che guarda le cose da 
un'altra prospettiva, la cosiddetta differenza cristiana. 
 Stare dalla parte del Signore espone, compromette, destabilizza persino le relazioni 
familiari. Gesù non ha paura di metterci di fronte allo scandalo che l'accogliere la sua Parola 
può provocare. Non  che egli sia venuto a portare scompiglio all'interno delle famiglie, ma la 
divisione può essere l'esito dell'essere "per lui". Il vecchio Simeone aveva profetato di lui: 
«Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione» (Lc 
2,34). Misurarsi con lui non è senza conseguenze: l'incontro con lui, quando è vero, segna un 
prima e un poi. 
 E' sotto gli occhi di tutti l'assottigliarsi delle nostre comunità e le cause sono 
molteplici. Tra queste, però, credo vada annoverato anche il fatto che spesso ci limitiamo a 
gestire l'ordinario senza infamia e senza lode, finendo per edulcorare ogni cosa, persino il 
Vangelo. Ma il Vangelo si diffonde per contagio (il contagio del fuoco!), non attraverso chissà 
quali sottili ragionamenti o corsi per addetti del mestiere a cui abbiamo ridotto la vita cristiana. 
 Quanti uomini e donne, anche ai nostri giorni, corrono con perseveranza addirittura 
nella disponibilità a consegnare la vita per i fratelli. Può avere una ragione per morire chi ne ha 
una per vivere. La mia qual è? 
 
<=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=><=>< 
Assunzione Beata Vergine Maria                                            15 Agosto 2022 
 

Abitare sotto la tenda della fede 
 

 Fedele è Dio e per questo porta a compimento l'opera che ha iniziato: ecco cosa 
celebriamo ricordando l'Assunzione di Maria. Dio è fedele alla promessa secondo la quale la 
morte non può avere l'ultima parola sulla vicenda umana, che invece è destinata a entrare per 
sempre nella vita stessa di Dio. Quello che noi celebriamo di Maria è una primizia, una caparra 
di quello che attende ciascuno di noi. 
 Sempre in cammino, Maria, sempre disposta a nuove partenze, senza la pretesa- tutta 
umana- di voler finalmente piantare la tenda. Tutto le avrebbe suggerito di sostare per assaporare 
qualcosa di ciò che portava in grembo. E invece no: Maria si alza e in fretta si appresta a 
compiere quel viaggio non imposto. 
 Ovunque la vita ci porti, noi avvertiamo forte il bisogno di affondare  radici e di creare 
una rete di abitudini grazie alle quali poterci aggrappare alla terra trovata. Senza neppure esserne 
consapevoli andiamo alla ricerca di un angolo protetto dall'eventualità dell'incertezza e 
dell'imprevisto. Noi sviluppiamo radici così da sentirci attrezzati contro quel terribile nemico 
rappresentato dalla sensazione di non appartenere a nessuno. 
 E come per contrasto ci ritroviamo, oggi, a guardare a Maria che non s'appropria di 
nulla, neanche del figlio che porta in grembo. La fede non ti fa mai sentire arrivato e fa sì che si 
cerchi la propria casa e che si scoprano le proprie radici non nel presente abituale ma in Dio e 
nella sua Parola. 
 La fede nasce dall'affidamento a una parola pro-mettente (che pone davanti) di Dio che 
indica un altrove e invita a un cammino confortato solo dalla fedeltà di colui che ha promesso. 
 

In nome di quella pro-messa, tutto diviene provvisorio: la meta, infatti, è ancora e sempre da 
raggiungere, perchè la meta è Dio e la vita con lui. E' verso di lui che il credente cammina con 
passo deciso senza lasciarsi incantare o incatenare dal canto delle abitudini che invece inducono 
a fermarsi troppo spesso. 
 La fede di Maria conduce a riconoscere che davvero non abbiamo una stabile dimora 
nella vita ma soltanto tende provvisorie che montiamo e smontiamo e un bagaglio leggero, così 
da proseguire il cammino. 
 Imparare ad abitare sotto la tenda della fede: ecco la consegna di Maria. Questo fa sì 
che si impari ad amare, e apprezzare la bellezza della vita nel suo versante feriale, senza mai dar 
nulla per scontato. Nulla diventa inutile, nulla viene subito ma intensamente vissuto e 
assaporato, nella consapevolezza del suo valore irrinunciabile. 
 Vivere nella fede è come anticipare simbolicamente la propria morte quando, da soli 
decideremo se affidarci alla stabile presenza di Dio che invita a smontare la tenda per l'ultima 
volta. Dev'essere stata ben esperta di affidamento, Maria, capace di entrare nei passaggi, 
attraversarli e vincere continuamente la morte se, alla fine, questa non ha potuto trattenere il suo 
corpo. E' possibile risorgere, è possibile ricominciare, è possibile rialzarsi. Ci parla di questo 
l'Assunta in cielo: della possibilità di risorgere. Una forza di risurrezione già attraversa e 
percorre le nostre vicende quando accettiamo di non rimanere ripiegati su noi stessi. 
 

 
 

…….L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata…..(Lc 1,39-56) 
 

  


